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Padre della fantascienza, Jules Verne scrisse Viaggio al centro della Terra nel
1864. Romanzo di avventure fantastiche e prodigiose, come molti suoi libri ha
avuto diverse versioni cinematografiche - la più famosa è quella diretta nel
1959 da Henry Levin - prima della pellicola che arriva nelle sale italiane il 16
gennaio, interamente girata in 3d digitale da Eric Breving con Brendan Freser.
L’edizione integrale del libro, nella traduzione di Lucio Chiavarelli, con
l’introduzione di Giampaolo Rugarli, è nel catalogo della casa editrice Newton
Compton, nella collana Biblioteca Economica.

In un vecchio libro il professor Otto Lidenbrock, geologo e mineralogista, trova
una pergamena che contiene un messaggio cifrato scritto in caratteri runici. Il
testo viene decifrato da Axel, nipote del professore, e contiene le indicazioni
per raggiungere il centro della Terra attraverso un vulcano, lo Sneffels in
Islanda. Prende il via così un’avventurosa discesa di Lindenbrock e Axel nelle
viscere della terra, un viaggio meraviglioso e fantastico fra travolgenti
fenomeni naturali, apparizioni di mostri preistorici e panorami di misteriosa
bellezza.

Le storie fantastiche di Verne, autore di oltre sessanta romanzi d’avventura,
accomunati da una straordinaria vena immaginativa, sono state fonte di
grande ispirazione per il cinema. Fra le pellicole più note tratte dai suoi libri:
Viaggio nella luna di Georges Melies, del 1902, primo film ispirato alle sue
opere (Intorno alla Luna e Dalla Terra alla Luna); Michele Strogoff e I figli del
capitano Grant per non parlare di 20.000 leghe sotto i mari della Disney, nel
‘54.


